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Perché il flautista milita nel PCI 

A Gazzelloni 
negato il visto 
per gli USA 

Le autorità consolari degli 
Stati Uniti in Ifalia hanno 
negato il visto d'ingresso nel 
loro paese a Severino Gaz­
zelloni. Il famoso flautista 
italiano, che avrebbe dovuto 
tenere una serie di concerti 
in alcune città americane e 
che avrebbe dovuto suonare 
anche alla Casa Bianca, è 
stato sottoposto al.provvedi­
mento discriminatorio a cau­
sa della sua milizia comu­
nità. 

Gazzelloni è stato in segui­
to invitato dall'ambasciatore 
John Volpe ad un incontro 
per chiarire la faccenda, ma 
l'artista ha declinato l'invito 
perché a lui — ha detto — 
«non piacciono simili espe­
dienti. che alcuni vorrebbero 
considerare come una specie 
di avvertimento ». 

Tutta la vicenda è stata re­
sa nota dallo stesso Gazzel­
loni, il quale ha rilasciato 
in proposito un'intervista a 
Giorni-Vie Nuove, che la pub­
blicherà nel prossimo numero. 

« Per le mie convinzioni po­
litiche — dichiara egli nella 
Intervista — ho avuto rim­
proveri e lettere anonime di 
minaccia. Rimproveri anche 
da amici che si sono allon­
tanat i da me quando io ho 
suonato per il mio partito, il 
PCI. Ne ho perduti, di "ami­
ci", ma ne ho acquistati mol­
ti di più. Essi devono comun­
que capire — continua Gaz­
zelloni — che quando ho suo­
nato a San Giovanni (dopo 
la vittoria elettorale del 15 
giugno - N.d.r.) ho suonato 
per la gente, per quella gente 
che combatte per una vera 
libertà, che non ha mai im­
brogliato nessuno, che non 
si è mai venduta ». 

Nella tarda serata di ieri. 
con un comunicato imbaraz­
zato e tortuoso, l'ambasciata 
degli Stati Uniti a Roma ha 
tentato di smentire le dichia­
razioni di Gazzelloni. 

Il Covent Garden alla Scala 

«Peter Grimes» senza 
vizi melodrammatici 

La direzione di Colin Davis, la regia di Elijah Moshinsky, e l'in­
terpretazione dei cantanti — primo fra tutt i Jon Vickers — ren­
dono tutta la stupenda complessità dell'opera di Benjamin Britten 

NELLA FOTO: 
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Severino 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

H Peter Grimes di Britten, 
secondo spettacolo del Co­
vent Garden alla Scala, ha 
definitivamente confermato 
l'eccezionale livello del gran 
teatro inglese: dall'impecca­
bile esecuzione musicale al­
l'allestimento moderno ed es­
senziale tutto è apparso per­
fetto e il successo è stato 
trionfale. Purtroppo, mentre 
le gallerie erano gremite, la 
platea e i palchi mostravano 
dei vuoti: la parte più pro­
vinciale del pubblico scalige­
ro era rimasta a casa, spa­
ventata dalla prospettiva di 

verona capitale verde d'europa 

FIERA DI VERONA 
appuntamento dal 2 1 al 2 5 apr i l e 

3° SALONE 
DELLE COLTURE 

PROTETTE 
MOSTRA CONVEGNO INTERNAZIONALE SULLE TECNICHE IRRIGUE MODERNE 

protagn 
• • t SALONE DELLA 

ERBORISTERIA, PIANTE OFFICINALI 
E ATTIVITÀ' CONNESSE 

l , , t M t l l t M M I M M I M I I » « f l l l l l l l i t « l M l l l l l l H M I I I » M I I I I M » t l I H I M M M M M M l l M I l M i m M t M l H H l l I H . . • ! • • 

ascoltate Radio Montecarlo 
Potrete ascoltare anche il vostro nome 

su Radio Montecarlo 
I nostri inviati speciali hanno forse inserito 
nelle liste dei vincitori 
il vostro nome e cognome e indirizzo e forse 

avete vinto 1.000.000< 

Onte Ifodtt 701 kHz-428 m. 

/ 
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^ ii rr..c r.o—e su RVC 
•1 g orno 
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kfiom*. 

^"cognome^ 
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Se il vostro nome non è stato ancora 
inserito nelle liste degli inviati speciali di ^.«è. 
Radio Montecarlo avete la possibilità di vincere ^ 
ugualmente inviando una cartolina postale V 
col vostro nome cognome e indirizzo a: -a 

Buon Compleanno Radio Montecarlo 
Principato di Monaco 

un'opera del nostro secolo. E' 
augurabile tuttavia che l'edi­
to calorosissimo richiami al­
tra gente alle repliche. Sa­
rebbe un peccato perdere 
questo ammirevole saggio di 
teatro attuale e intelligente. 

A conforto dei timidi, ricor­
diamo poi che il Peter Gri­
llini non è un lavoro d'avan­
guardia. Scritto negli anni del­
la gu irra. presentato nel giu­
gno del 1945, e&so ha un suo 
posto riconosciuto tra le rare 
opere del nostro secolo entrate ( 
nel repertorio dei grandi tea­
tri di tutto il mondo. Alla 
Scala, in effetti, arrivò nel 
'47 in versione italiana e non 

j spaventò nessuno. Al contra-
i rio. in quegli anni di fervida 
j scoperta delle correnti più 
i avanzate, apparve anche a 
! chi scrive più eclettico che 
, innovatore, solidamente co-
, struito e altamente dramma-
| tico, ma non senza qualche 
j venatura « pucciniana ». 
; Oggi, rivedendo il lavoro 
j in un'edizione non falsata da 
, vizi melodrammatici, l'accen-
I to si sposta sui pregi, primo 
. tra tutti la capacità di ri-
I creare un mondo di senti-
; menti, di fatti autentici, ra-
à dicati in una tradizione tut-
, torà fruttifera. Il Peter Cri-
J vies emerge cioè come opera 

inglese, legata a un verismo 
i che. con le sue implicazioni 
| morali, va da De Foe a Dl-
j ckens e giunge oltre Atlanti-
! co con Melville. Ma esso è 
j anche un'opera del nostro 
, tempo, un dramma, al pari 
! del Woizeck o della Caterina 
j Ismailova, imperniato sul pro-
j blema dell'uomo « diverso » 
j in una società ostile. 

La storia, tratta da un poe-
• ma del primo Ottc-ento. si 
I svolge tutta sulla riva de! 
| mare del Nord. Da un Iato 
! la distesa perigliosa che dà 
, e toglie la vita, dall'altro la 
| natura umana del pan am-
I biglia. In questo alternarsi di 
I tempeste e d: calme si svi-
j luppa la tragedia. Grimes, pe-
• scatore e sognatore, è tenu-
' to ;n sospetto dai concitta-
J dini del borgo: lo accusano 
j di aver fatto morire un moz-
] zo per bestiale avidità. In 

I una roccia. Gnmes non ha 
i p:ù scampo: affonda la prò 
j pria barca ai largo e si !a-
. scia annegare. Nel borgo tor-
i na la pace. 

/ poli culturali 
i La scelta di un simile te-
, ma e d: per sé significativa. 
j Britten che nel 1945 ha pò-
! co più d. t renfann: . tende an-
i che musicalmente ad un tea­

tro che sia ad un tempo in-
; glese ed europeo: che parli 
: il hneuagzio delia sua terra 
! (e del suo mare», senza :gno-
I rare l 'evo.urone europea. 
, Ezh s: rifa qu.ndi. da un 
' iato, a'.'.a tradizione scttecen 

tesca d: Puree!'. •l'unico gran-
> de della scena lirica britan-
• nica» ritrovando il .esame 

tra musica e l.ngua: dall'ai 
! tro si collega alla moderna 
; problematica d: Berg e d, 
J Sciostakov.c 
i II Peter Gr.mes s: muove 
• tra questi poli cultural: cosi 
i lontani e non s tupsce che la 

struttura non riesca del tut-
j to omogenea- il tentai.-.o d: 
i caratterizzare zi; abitanti del 

borgo in modo dickens.ano 
I scivola talora in un macchiet-
• t s m o melodicamente banale. 
| l'altalena tra l'angoscia con-
: temporanea e il l i rsmo de: 
. sozn. ar.rr 'n. porta a qua! 
! che effusione sin troppo fa-
i oile. Ma questi scompensi che 
j riuscivano tanto u t a n t i tren-
, l 'anni or sono appaiono oggi 
1 de: pecca:: di gioventù, ve-
; n:ali rispetto alla forza della 
! costruzione e all'incisività del 
' dramma. Grimes. diviso tra 
I la poesia del sogno e la bru 

tahtà delia vita, trova nella 
musica una stupenda com­
plessità" la sua invocazione 
alle F.eiadi. la disperazione 
nel colloquio con Ellen. il de­
lirio finale sono tra !e pa­
gine p.ù forti del teatro con­
temporaneo. 

Ma, per apprezzare esatta­
mente la novità, occorre una 
edizione che ci restituisca la 
visione del borgo, l'accento 

! esatto della parola, l'archi-
I tettura delle grandi pagine 
i sinfoniche e corali. Da tutti 

questi punti di vista la rea­
lizzazione del Covent Garden 

] * esemplare. La scena (fir-
l mata da Tveena Firth e Ti-
: moty O'Brisn) ci dà. nella 
l sua erieia ed essenziale mi­

ri.là. .1 sen.-o \ . M \ O e simbo­
lico de.la landa defolata • 

Rubens Tedeschi 

angosciata: pochi oggetti da 
barca, la porta, l'insegna, il 
profilo della capanna) ba­
stano a caratterizzare i luo­
ghi. mentre il colore, il ta­
glio dei costumi caratteriz­
zano i personaggi In questa 
cornice la regia di Elijah Mo­
shinsky è di una misura 
egualmente felice e. pur met­
tendo l'accento sui realismo 
della vicenda, non cade nella 
insidia macchlettistica. Tutto 
procede con una funzionali­
tà e un'efficacia sorprenden­
ti, riducendo al minimo le 
complicazioni per raggiunge­
re il massimo dell'effetto. 

Il medesimo problema vie­
ne risolto musicalmente da 
Colin Davis che — utilizzan-
do un'orchestra, un coro e 
una compagnia esemplari — 
ha dato all'opera il suo giu­
sto carattere drammatico, al­
leggerendo il lirismo e accen­
tuando il colore esistenziale. 
Il coro, pettegolo, aggressivo. 
magistralmente impegnato 
nelle grandi pagine polifoniche 
dell'osteria, della chiesa, del­
la spiaggia, è apparso anco 
ra migliore che nel Ccllini. 
E altrettanto si può dire del­
l'orchestra. cosi tagliente, pre­
cisa. capace di eccezionali 
virtuosismi sia nel comples­
so sia nelle singole parti. 

Lavoro d'equipe 
j Siamo, ingomma, nel qua-
i dro in un eccezionale lavoro 
i d'equipe in cui si inserisce 
; una compagnia parimenti 
| omogenea. In essa emerge, 
I ovviamente, il Peter Grimes 
| di Jon Vickers. un iriterpre 
i tazione tesa, angosciata, in 
j cui le ambiguità del per.-o 

naggio. le sue dolcezze e le 
sue violenze, trovano un ge­
niale rilievo: accanto a lui 
Heather Harper è la dolce. 
trepida e .iommc.ya Ellen. re­
sa con sentimento e senza 
il minimo sentimentalismo. 
mentre l'amico fedele è Gè 
raint Evans, un Balstrode 
pieno di forza e di angoscia. 
Infine, le multiple facce del 
borgo: una dozz.na di carat-

ef'etti eeli vuo'e a-ricchire t e r i s t i i m Pa? a b l 1 1 - capaci d; 
t i . t i u egn \uo.e a.nccnire creare un tipo con una pa-
per guadagnarsi 11 rispetto ' r o ) a i u n ^ Bisogna citar 
dei paesani e quest ansia .o , H t u t t ; : - E ! i 5 a b e : h "Bainbnd-
rende vio.ento e aggressivo. se T e r e , a C a n : ! - e A F l . 
La sua partita e già persa ; , h I e v , ;-a,:es.-a e le due m-
e invano Ellen la donna che t= Heather Begg (la ve 
. ama . cerca di ridargli pa- ! d o v a , J o n n D o h s S n . Forbes 
ce. Quando anche il nuovo ; R o b m s o n J o n n L a n i 2 a n . 
mozzo muore scivolando su i T h o m a s A ! ! e : ì . i p M at ius"Mc 

| Fadyen. Gvynne Hovell. 
Il succedo, come abbiamo 

detto, è riuscito fastosissimo. 
Colin Davis e stato accla­
mato in modo particolare al­
la fine di ogni atto e ad ogni 

! sua apparizione sul podio: 
! Jon Vickers. del pan . ha sol-
', levato la massima ammirazio 
! ne e. con lui. sono apparsi 
I più volte alla ribalta tutti 
, gì: interpreti in un crescen­

do di calore 

SELLA FOTO: Jo-; Vickers. 
nella parie dei r.ro'.agon;<.:i. 
e Heather ìla^pcr in una ÌCC-

1 na ic'. Perer Gr.nifs 
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Deplorevole 

Lohengrin 

al Teatro 

dell'Opera 
Si è avviato al Teatro del­

l'Opera :J Lohengrin, di Wa­
gner. 

E' cantato in italiano, ma 
non per questo le cose si 
capiscono meglio; 

e incappato in un'edizione 
provinciale ima non sappia­
mo quale teat.ro di provin­
cia, oltre che l'Opera di Ito^ 
ma gradirebbe un siffatto 
spettacolo) : 

suona in edizione ridotta 
per quanto riguarda la resa 
orchestrale, nonostante lo 
sbracc:am?nto di Giuseppe 
Patanè il quale è andato a 
faie qualche modifica al te­
sto letterario, senza preoccu­
parsi troppo del resto; 

è anche un Lohengrin piut­
tosto muto, per quanto ri-
zuarda la solenne coralità 
de.l'opera; 

ha una regia elementare — 
di Karl Hemz Krahl — per 
cui. ad esempio, il coro an 
nuncia l'arrivo del cigno. 
guardando in fondo alla pla­
tea, mentre il cigno gli ar­
riva di dietro ima non c'è 
pencolo, perchè il cigno non 
c'è e, al suo pasto, si vede 
una luce); 

i cantanti fanno una fati­
cata terribile, ma lontani da 
qualsiasi clima romantico, 
pur se non è privo di tensio­
ne il canto di Elsa (Maria 
Grazia Cannassi Palmites-
sa), né que lo di Silvano 
Carroli (un buon cantante) 
e Bruno Baglioni svolgenti le 
parti dei «cat t ivi»: Telra-
mondo e Ortruda( ma devo­
no scuotersi di dosso il me­
lodramma italiano di fine 
secolo i. Un'aureola di pin­
gue nobiltà circonda e im­
mobilizza il tenore Gilberto 
Py (Lohengrin), mentre gre­
ve è apparso Paolo Wa­
shington, nei panni di En­
rico l'Uccellatore. 

Nel complesso, questa edi­
zione del Lohengrin non of­
fre motivi validi per la sua 
r ip ropos tone attuale. 

L'opera si rappresentò a 
Weimar nel 1850 (dirigeva 
Franz Liszt) e si dette in 
italiano per la prima volta. 
a Bologna, nel 1871. A lioma 
(Teatro Apollo) capitò nel 
1878 A scorrere le illustra­
zioni dell'epoca. 1 nomi del­
l'epoca («altri tordi, altri 
cacciatori»», c'è da arrossire 
di vergogna per quel che si 
combina oggi. Cento anni fa. 
Roma era una capitale sul 
serio, in fatto di musica. 

C'è, però, una compensazio­
ne. Questo Lohengrin costerà 
un occhio della testa, ma si 
può chiudere l'altro. Pare. 
infatti, che i responsabili del­
la scelta «ar t is t ica» e del­
l'inserimento dell'opera in 
cartellone, pagheranno di ta­
sca propria il conto E cosi 
va fatto, questa è gente co 
me si deve' gli piace un cer­
to UDO d: Lohengrin all'ita­
liana. bene. Io mettono su. 
e se Io pagano alla romana 
(e pazienza che si sono man­
giati il cigno e pure ia co­
lomba — non si vede, infat 
ti — che deve prendere il pò 
sto del cigno, nel terzo at­
to, nel guidare la navicella 
di Lohengrin). 

E' grave questa faccenda 
del cigno: primo, perchè il 
cigno nella letteratura ger­
manica. fiorita intorno a! 
Graal. è un animale sacro 
• Parsifal stava per passare 
un guaio per l'uccisione di un 
cigno, e Lohengrin è figlio 
di Parsifal >: secondo, per­
chè dimostra come si è ca­
duti in basso nell'improvvi 
sare soluzioni di comodo, le 
qual: svelano l'incapacità di 
superare un ostacolo, per mi­
nimo che sia. E' gravissimo. 
pò:, e deplorevole, un Lohen­
grin cosi (la musica, che ha 
momenti mirabili, sembra ap­
piccicata ad un'altra v.cen-
da) . gettato allo sbarasrl-o 
senza che ci si affretti a ri­
comporre Kii organismi din-
genti e responsabili del Tea­
tro. ai quali finalmente toc­
cherà mettere mano ' e i dan­
ni sono già incalcolabili» al 
risanamento anche della lira 
musicale, quei'a di Orfeo, che 
fa naufragio, a Roma, tal 
quale come l'altra. 

Un Lohengrin, dunque, da 
dimenticare, con tutto il ri­
spetto per qiranM v: n inno 
sperperato energie e appren­
sioni. 

Coro di lodi a Londra per i l 
Boccanegra» della Scala « 

LONDRA. S ; 
I critici lor.dne». hanno 

accolte con .. massimo. :n i 
cond.7ior.ato •Tr.u.-.a^.r.o .. '. 
secondo .-pe'taco o dopo .a : 
Cenerentola d: Ross:n: — del- j 
la Scala, il Simon Boccone- : 
gra di Verdi, presentate :er; 
sera nella stessa Rovai Opera I 
House, sede de. Covent ; 
Garden. ; 

«La regia di G:or*.o Streh- , 
!er — scrive il Times — na i 
fatto vivere il Boccanegra più 
ricco e toccante che ogni 
verdiano fedele abb.a ma; 
sentito.. Un grande spetta­
colo. un complesso vocale ma­
gnifico. e gli orchestrai, de..a 
Scala hanno suonato da ero: 
.per Claudio Abbado. che ha 
mostrato di saper sentire e 
comunicare il valore d: ogni 
nota, di ogni elemento della 
tessitura delle voci ». 

II Daily Telcgraph. che in­
titola la recensione «Super­
ba interpretazione del Bocca-
negra ». sottolinea l'emoziona­
to silenzio del pubblico dopo 
il finale dell'opera, prima che 
esplodesse l'applauso: « Un» 
grande serata.-; Claudio Ab­
bado ha ottenuto dui suoi 
meiavigl.osi art-sti una del­
le più autentiche ..v.erpretn 

io spettacolo di Ripellino-Missiroli a Roma 

Trovata e perduta 
la chiave ebraica 
per «Il Processo» 

Nell'adattamento scenico 
rativo kafkiano domina 

del celebre testo nar-
una scoperta teatralità 

e. v. 

Tion; d: Verdi che s ano .^n 
t.te. Urti glor.osa irr.erpr^:.< 
zione del Simon Roccati-~o~".. 
e.if non m: aspetto d. \ed^z 
ma. superata L'oroh^-tra. 
sotto a d reziop.e d. Abbado. 
ha ,-uonato merav.g..osamen­
te L'ultima scena e stata :a 
le ÓA i a : p.angere un.» p " 
tra .. Raimondi. Cappucci.... 
la Freni, sono s tat . quan'o 
d. più nobile può dare ia 
Scala per cantare Verd.... Me-
rav gl-.osa tendone dramma 
fica r.eìla rez a d. Strehler. .1 
miglior rez.sta v.venie in ta­
le campo ». 

La censura boccia 

«Lingua d'argento» 
La sesia commissione ri: 

censura c.nematcgrafica ha 
bocciato — accusandolo, come 
al solito, di oscenità — il 
film Lingua d'argento d: 
Mauro Ivaldi. interpretato. 
tra gli altri, da Carmen Vil­
lani. Roberto Cenci e Nadia 
Cassini. 

E' approdato a Roma. al­
l'Argentina da «pr ima» as­
soluta rimonta al novembre 
scorso, a Lucca), questo Pro­
cesso di Angelo Maria Ripe!-
lino, regista Mano Missiroli. 
protagonista Giulio Bosetti, 
precedendo quello di Peter 
Weiss, regista Maurizio Sca-
parro, protagonista Pino Mi­
ca!. annunciato pure per l'at­
tuale periodo (ina forse slit­
terà alla prossima stagione). 
Intanto si allestisce in tele­
visione // Processo d: Jan 
Grossman 

All'origine di tutti sta. na­
turalmente. il celeberrimo 
romanzo di Franz Kafka, 
pubblicato pasturilo nel 1925 
e oggetto già. nel tempo, di 
riduzioni per le scene e per 
gli schemi (memorabile so­
pra ogni altro // Processo ci­
nematografico dì Orson Wel-
les. 1962). Sulla consistenza 
effettiva di tale ripresa di in­
teresse per un testo tanto af­
fascinante quanto esposto al­
le più diverse interpretazio­
ni e difficile esprimere oggi 
un'opinione. Rimaniamo, per 
ora, ai fatti conosciuti, cioè 
al Processo di Ripellino e 
Missiroh: «Non un'opera 
chiusa e compatta, ma un ca­
novaccio per gli impasti e i 
sortileg-i della regia » dice 
Ripellino. il quale aggiunge 
di aver voluto rilevare la 
« teatralità » insita nel tessu­
to narrativo, muovendo « dal­
la certezza che la .-̂ ua esa­
sperante ambiguità tutta in­
trisa di elementi comici, di 
scurrili pagliac<*erie. addirit­
tura di trovate da vaudevil­
le ». 

Ecco dunque che se la cop­
pia* di sicari inviata a prele­
vare e a uccidere Josef K 
nell'ultimo capitolo (qui soc­
corre senza mezzi termini 
Kafka: «Mi mandano sol­
tanto vecchi attori di infimo 
ordine.. In che teatro reci­
tiamo? >) evoca la ribalta. 
anche le due guardie incari­
cate di arrestarlo all'iniz'O 
sono abbigliate e attestia­
te come clown . E ben spes 
so le «stazioni» del calva­
rio di Jasef K. assumono 
l'impronta dei numeri d: va­
rietà o d: circo: dall'episodio 
del Frustatore, che schiocca 
il suo strumento come chi 
abbia dimestichezza con le 
belve, a quello dell'Informa­
tore . che s: pavoneggia m 
lunL'o e ;n largo con modi di 
fantasista E il pittore Titorei-
li. l'obliquo confidente del 
Tr.bunale. lo vediamo vestir­
si e truccarsi, entrare nella 
< parte -. allorché Josef K. 
bussa alla sua porta. 

Ciò significa che. pur nel 
la proclamata «umil tà» di­
nanzi! al mode lo. di cu: mol­
ti dialoghi sono imero ripro 
doti; a'l;i ietterà, con : tagli 
e gli aggiustament. del <v.-o. 
tutto quanto serve allo sco 
pò « teatrale >< viene mante­
nuto. mentre si agisce p.ù 
drasticamente su personag­
gi e moment*, pur essenziali. 
come l'Avvocato Hi-ld e il 
Prete, i quali disturberebbe­
ro l'ottica prescelta. i 

Tuttavia, è proprio sull'Av- | 
vocato che .->: impernia l'in- | 
venzione più illuminante del- | 
lo spettacolo: la testa incor- i 
niciata da capelli e barba I 
fluenti e arricciolati, mezzo ) 
discinto nel suo camieione da i 
notte, piedi e eambe nudi, j 
Hulri ci anpare. nel fran- ! 
gente decisivo, cioè quando ' 
Josef K. gii ritira il manda 
to. ronip una caricatura de! I 
Padreterno, un D.o sen.'.e. j 
stizzoso, vendicativo, ^olita-
nò . il D.o dello Bibbia. La j 
« chiave ebraica > del mondo ì 
d: Kafka " li. a portata di \ 
mano, mentre il commerciali | 
te Block si prosterna davan • 
ti a Huld. scambiando con I 
lui parole che echegaiano ' 
quelle della Scrittura < < Chi • 
è il tuo avvocato? — E Lei. ; 
è Le:! — E oltre a me° -- ; 
Nessuno ali'.nfuon d. Le. — i 
A"o.-.t obbedisci =oltan'o a 
me > ». suscitando il d!sju=*o • 
e lo sgomento d: Josef K : ' 
ma. questa ' eh.ave ebraica . ; 
M:ss:ro'i .\c-.n a e.rarla f:no J 
in fondo- s: sente annera j 
l'use.o stridere =ui cardini e i 
apr.rsi un piccolo <=p:raz!io j 

Del re.vto non si può d.re t 
che l'impos'flzione retri.-tica I 
metta ,n Iure quel « diritto >• ( 
di cui. per Rinvìi.no. il a tea- : 
Iraiismo » e il i r . svo . to j ' • 
r.rr < la persecuzione e : tra- : 
nel'i dell.» malattia .> onde • 
Kafka fu aff . i fo s.no ali* i 
mone prematura, e che. se » 
condo alcun:, s. r.specchia j 
appunto nel cor.-o s.mbo.ico | 
dei i proies.-o •. t on . suoi al ; 
larrr.. improvv_s.. i .vuoi m.- , 
glioramenti transito-i. > cr.- ', 
si d. sconforto. . sopru-.-alt. ! 
d. euforia. . simulacri di 
tfjanz.cr.e " o m ^ !f i i.vo- • 
i'.ìz.on. apoarent: .. dell*, q.iv '• 
.: nar'a Ti'orell.». . » rr .vi . » ' 
del'a sen'enza definitiva, co ; 
mur.que in^vitah > C e ÌJ ; 
nella rappresentazione, co 
me pera'*ro nel romanzo 
un'.rjra r'auMrofobica. ma > 
sop--«!*ir*o aff .dua .-tlla see. 
nozrafia ' .1 : G anraKo B.- | 
?ni^d'. a! par. d*. enfurn'». . 
che s.tua .n duo'.ire n.ano • 
una serie d ,imb:T.i: lill.pu '• 
z.ani. sproporzionati per di- . 
fetto r.soeTto azl. interpreti j 

Insomma il •» tealra ismo » ' 
occupa oia.-~. per intero lo \ 
SDa7:o fis.co e mora "e dispo-
mb le. con acc^nturtzior.e ro , 
n 'eo arrotte^a e s~ooerte sol- ! 
tolmeature di quel"ero -ismo I 
che m Ka 'ka s: avverte ^ub- I 
do o. represso Les.to è ri- j 
duttivo. nell'insieme, sebbe j 
ne v. abbiano iuoco scorri j 

| r.'ise:*; til colloquio con T.-
» torelli, scandito da'le mtru- | 
I sion: deì'e tre s.nl^tre barr j 
I b.ne». e anche un tantino 
' d'sper.v.vo. causa la noco fé 
I '.'ce annessone d. m'ermezz: 

in forma d: song* imusche 
I di Benedetto Ghiz ' ia) . ma 
I gari intonar: al trustn del 
' «cabaret Jiddisch * amato da 

Kafka, ma che non manda­
no certo avanti la storia, e 
la cui congruenza stilistica è 
dubbia; senza voler toglie­
te mento all'impegno e alla 
bravura dell'attrice cantante 
Marma Bonfigli. 

Giulio Bosetti è Josef K . 
in una alternanza piuttosto 
equilibrata di angoscioso 
stupore e di albeggiante co 
scienza critica (che getta un 
barbaglio sui possibili sensi 
sociali del dramma, qui però 
solo sfiorati): Graziano Giù 
sti è. con un efficace piglio 
personale. l'Avvocato e altri 
inquisitori; in più ruoli, de 
straniente, si cimentano An­
drea Matteuzzi. Lino Savora 
ni (assai l>en caratterizzato 
nei panni del commerciante 
Block, forse un'ombra del 
padre di Kafka), Piero Di 
Jorio. Rosa Di Lucia. 

Tiepido il succe&ìo. 

ieo Savioli Agg< 

Giulio Bosetti è il protagoni­
sta del dramma tratto dal 
romanzo di Franz Kafka, che 
si dà al Teatro di Roma, ne' 
l'allestimento della coopera 
tiva « Teatro Mobile », fino 
al 28 marzo 

le prime 
Cinema 

Violenza 
sull'autostrada 

La dura vita dei cannoni 
sti ha ispirato il giovane re 
gista americano Jonathan 
Kaplan Ma più che della fa 
lico&d giornata di chi guida 
quei pe.-^inti mezzi meccani­
ci, in lotta con il tempo e 
quindi con le penali. Violen­
ta sull'autostruda s: occupa 
della bittagliu contro coloro 
che detengono i: larket dei 
trasporti. 

Carro! Jo Hummer (Jan 
Michael Vincent) ha a-ppena 
impalmato la ragazza del suo 
cuore. Insieme : due compe­
rano, a rate, la .< Mula \er 
de . una gro.-sa motrice che 
può fra ma re per gli Stati 
Uniti rimorchi carichi di 
merce. Si t rat ta ora di otte 
nere lavoro I! ragazzo .-,,{ il 
fatto suo. e non vuole cede 
re ai ricatti della gunq che 
fa il bello e il cattivo tem­
po sui lunghi nastri d'asfal­
to Con ogni mezzo, anche il 
p.u spietato. i capi del ra­
cket tentano di «convince­
re » Carro! a venne a più 
miti consigli, anche perché il 
g.ovane comincia a far prò 
sciiti. E ca-,ì egli viene pe­
l a t o . :i camion manome.-oo. 
la mog.ie mai menata aborti­
sce. Come .ie non ba.-.ta.--se. 
I« organizzazione » non esita 
a coinvolgere Carrol m un 
processo per la morte di uno 
dei ^uo: manutengoli, latto 
fuori per debolezza e inca­
pacità. E, non contenta, da 
fuoco alla ca^a de.l'autista 
dopo aver ucciso un .~uo \ec 
chio e fedele amico negro 

Ma la fortuna adis te gli 
animo»:; Carrol continua a 
farsi giu.-.t:z.a da solo, man 
dando all'aria, tra l'altro, il 
gigantesco simbolo di vetro 
delia .->o_-.eta. contro il quale 
si lanca .«1 vo.ante de ia .-uà 
« Mula verde ». 

LVcira in liu o.n.-. unente vi 
VII. .nK'hc :-o gr.i'.ementc le­
nto. dallo Montio. ma u.la 
•.<>.; a r.mes.-e- in .-o.-ùo .e os 
.'•.i troverà a farsi, lesta, fuo-
r. de.l'ospedale, tutti gli au 
t'>"rai)|»rtator! della zona, 
cne sono scesi m .sciopero. 
A qualcosa, dunque, l'impre­
sa d. Carrol e .-.ernia. 

Il f..m d: Kaplan parte co. 
tono del resoconto di un fat­
to di cronaca, ma. via v.a 
che l'azione M evolve, quas. 
ogni agganc.o »on la reaita 
.-i ;-ma:r:.-><e e Violenza sul-
ì'au'.ostradu ri trasforma nel-
1 e.og.o del vendicatore soli 
tar.o. del «giustiziere». La 
».tenda non perde comunque 
del tutto .1 ,-uo respiro so-
c.ale e recupera, verso la f: 
ne. una <er:a forza di de­
nuncia. 

Accanto al proMironu-ta tro 
v.,i:r>o uno .,','jo.o di attor. 
ben scelt: da Kay I/enz. che 
e la mogi.e. a S'.im P.ckens 
a L Q Jone*, a Don Porter 
a t u r : g.. a'.tr. 

m. ac. 

Culastriscc 
nobile veneziano 
« Cjia.-tr.--ce .. e Luca Ma 

r.a. marcnei-e ver.ez.ano aen 
ZJL qualche '.e.'ierdi. solo .->o 
letto nella sJa favolosa aia-
g one. eg'.. cor.\er.-a amab:!-
rr.crre <on la bel.a. .mmaz:-
nar.a <un->-'«rte Un g.orno. 
r.c.a -p-:tirale e.-..-tenz.t de. 

testo di Maurlz.o Costanzo 
Vii coperto in pm — e il m.ig 
giore esponente di una ira 
gica cinenutogralia che sor 
gè. Montaggio lirico e sb.len 
co. musichette suadenti e 
una vacuità da far sembrale 
ninnoli anche gli attoi- \po 
vero Marcello Mastroiannn 
poit ino a! para-^ismo li nu! 
la, ovvero una storiella che 
.-omigiia a un ectoplasma 
molto più della vagheggiata 
moglie d: Luca Maria. Un 
fantomatico valzer di insi 
L'inlicantt ìmmigim. neppure 
confortato da cospicui mate 
nuli pubblicitari qualche 
marca di sigarette, un vino. 
un'automobile e poco più 1 
ver; caroselli, concepir. <• ìea 
lizzati da chi sa che cosi 
vuole e come ottenerlo, a. 
confronto sembrano onere 
bergman.ane. 

Milano violenta 
Il solito, rozzo cinegiornale 

lomanzato è ambientato a 
Milano, ove un i cricca d. 
esagitati delinquenti pori a a 
termine, col maggiore .»cnm 
piglio possibi!»', una rapina 
Come vogliono le regole d: 
questi western suburbam. : 
gangster al momento della 
spartizione del malloppo co 
minciano un r.dicoio tiro al­
la lune costellato di colp 
bassi. Alla re.-a de: conti, fi 
ninnino per ma-., aerar.-: tr.» 
loro: il finale del lilm !i r: 
trae cadaveri, avvolti in un 
sudario di banconote msan 
girnate. 

La .< tesi ' di questo già! 
lastro d: fanta attualità di 
retto da Mario Caiano s: v.io 
le «' orofonda • poiché mira 
a verilicare. in forma d'apo 
logo. la corruzione sp i r i tm> 
dei rappresentanti della ma 
l.ivita odierna Nobili pretei-e 
per esito modicissimo, spe.^ 
.-o involontariamente esila­
rante si veda l'interprete 
pr.ne.pile Claudio Ca.o-:ne!!:. 
clic dalla prima all'ultima in 
quadratuia gliela » soldi'> 
senza mai trovare l'in'onazlo 
ne giusta 

d. g 

Canzoni 

protazon sta .rrompe un sa 
cerdoic .-.pretato. maestro di 
niusict a tempo perso. Dere 
.:tlo .-enz-a ..crupol.. co.-tu. s. 
accompagna ai nobiluomo in 
tante bizzarre avventure e z.. 
d̂ » corda mirando a. r-.uoi 
averi Quando per Luca Ma 
r.a s. prospetta la minaccia 
del man.comio. .1 nemico 
complice .o trarrà d' .mpacc.i 
sedendogli una moel.e su m.-
sura e in carne ed os-.i da 
mostrare ai parenti avidi e 
s ibdoi: I-a donna, pre.'a a 
nolo da un boss della ma'a. 
s. adegua fe.icemente alla v.-
t.» poco sobria d; Luca Mar.a: 
d. qui cominciano j truai per 
l'ex prete s-tretto tra due fucy 
eh: e ì balordi « colpi d: sce 
na » per i! film. 

Avete mai visto un carosel­
lo di due ore? Ebbene, que 
fto Culastrmce — quarta re-
g.a dellex scenografo Flavio 
Moghcr.n:. propiziata da un 

Paolo Pietrantoli 
Da alcun: z.orn: al cSa 'o 

r.e Alber.co -. Paolo P.etran 
zeli presenta con successo 
un nuovo recita: intitolato 
/ Cai al'.i di Troia, come "'. 
suo p:u recente album Co 
me :1 cantautore ha voluto 
premettere, questo -.pet'acoVi 
s: configura quale <• tr.omer. 
to d: r.f.e.v.one su la <anzo 
r.e politica . focalizzalo nel 
tentai.vo d. «un approccio 
rn ' i co a: fotr ehe sono die 
Irò le canzoni -

Per amor di franchezza d: 
remo che questi pre.-uppost. 
sul.a «aria non e. entus.fi 
smavano molto, pò.che d. 1. 
nasceva il fondato t.more cY.r 
una pur doverosa analisi rie. 
concerò d; «canzone polii. 
ca •> »un term.ne inef."abile 
quasi quanto « musici popò 
lare » e de: fenomeni e de! 
le date che ne sono a monte 
sfocasse in intim. d.a'ozh 
senza r_sposta. Per for'una. 
n.ente d. tutto c.ò. perché 
P.etrangeli ria tempo .-.» de 
strezgiars, fra le amb.guitft 
di una s.msira t ..-regolare » 
cho ha scoperto ... lo'ta d. 
c;as.->e spasso per v.e oscure 
e traverse, sempre med.ante 
una presa d. cosc.enza cultu 
rale. 

I < Cavali: d. Troia -> sono 
infatti . sinceri ma talvolta 
contraddittori esegeti della 
rivoluzione nati da! ses-san 
lotiesco subbuglio e P.etran 
ze; :. senza distacco, di loro 
parla e canta, ev.denzia-.do 
ne con lucidità e sincer.Ià le 
dot: 'la forza d: uscire da: 
b.r.ar: dell'archetipo borghe­
se» e : d.fett; (certo fetic. 
smo. la diffusa approssima­
zione de: giudizi) .n un sottile 
g.cco d'affetti, dalia demisti­
ficazione all'esaltazione an 
cora Fra materiale conoscili 
to e cose nuove. Paolo P.e 
trangel: si riconferma assai 
sottile, ben diverso da quffV 
'.'.mmagine d: « cantautore d: 
«ssalto >• che purtroppo fin 
da Con!c<<n lo per.->egu:tii 
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